
ñaparte, cui premeva di verificare 
in pochi giorni i l  macchinato dise
gno di democratizzare ii V eneto  
S tato , dopo l 'inurbana, e  fiera ac
coglienza fatta a Lcoben , e repli
cata a Palma N ova , ai Veneti D e 
putati T divulgato a Palma stessa il 
suo incendiario Manifesto, si dires
se frettoloso verso T r e v is o .

AH'im provviso arrivo colà fu sol
lecito il Provveditor Estraordina
rio A nzolo  Zustinian primo a vi
sitarlo, avendo premesso i soliti uf
fizi col mezzo del suo Aiutante 1’ 
Alfiere Giovanni da R iva  , a’ qua
li fu gentilmente risposto. V i  an
dò tutta raccogliendo nella sua men
te la serie di quanto più per le 
procuratesi private notizie gli era 
n o t o ,  che per le Pubbliche in va
no implorate nozioni,  le quali se 
precedentemente erano assai scarse, 
ed imperfette r se gli erano da due 
giorni intieramente sospese a cagio
ne del blocco da’ Francesi formato 
a ll ’ intorno dell ’ Estuario . Enunzia- 
tosi al General Buonaparte dopo i 
consueti Uffizi al riconfermare dc'sen 
tinnenti am ichevoli della sua verso 
la Repubblica Fran cese, fu il Z u 
stinian da esso iorerrotto col dire 
che le due Repubbliche erano in 
guerra, che voleva in pochi giorni 
distruggere affatto la V e n e ta ,  editi- 
timogli di partir dalla sua Residen
za dentro poche ore in pena d’ es
sere fucilato . N o n  era il Zustinian 
della classe de’ membri palpitanti 
della gran Conferenza . L a  lealtà 
delle Pubbliche direzioni, lo  stato 
passivo, e precario , in cui ri il 
G o v e r n o ,  che le Provincie V en e
re si attrovairano da circa un anno, 
le  sofferte sopraffazioni, e violenze 
diedero tema bastante al zelante ed

intrepido Provveditor di comprova
re l ’ insussistenza di quanto asseriva 
il General Buonaparte . Soggiun
gendo, eh ’ Egli non poteva parti
re senza ordine del suo G o v e r n o ,  
da cui sol dipendeva ; a tale riso* 
luta risposta replicò il General con 
aria d 'indifferenza, che dunque sa
rebbe fucilato . Rispose il Zusti
nian con fermezza, che non curava 
la v ita ;  ed incontrando il D ia lo go  
col Buonaparte sostenne validamen
te le giuste ragioni della propria 
Repubblica, ribattendo co’ fatti , e 
coi Pubblici irrefragabili D ocum en
ti , quanto il General in Capite 
protestava a suo carico ; e circa li fatti 
di V e r o n a ,  e circa l ’ arm o de’ suddi
ti , e per la prigionia di certi abba
stanza noti In d iv id u i, e pel profonda
mento del L egn o Francese al Porto 
del L i d o , e per eli altri infiniti la 
gni , che con la più raffinata malizia e 
con la ferocia maggiore pronunciava- 

A  questi lagni aggiunse il Buo
naparte la pretesa della testa del 
K . Francesco P esaro , e di X .  In 
quisitori di S t a t o , e la minaccia di 
por tutto a ferro, e fu o co .  Vana 
ogni ragionevole confutazione, che 
sebbene portata dal Zustinian al con
vincimento , non era valida con 
chi a ll*equità, alla giustizia, ed al
la ragione voleva sostituita la fiera 
assoluta sua volontà, ed il pronto 
effetto dell’ ingiusto macchinato suo 
tradim en to, e Vano egualmente il 
rifiuto di essere apportatore di sì 
inique proposizioni , dimostrandosi 
il Buonaparte avido del sangue V e 
neziano offri ii Provveditor il pro
prio a condizione della salvezza dei- 
la sua Patria ;  e sostenne, che ri
cusandolo non era E roe  il Buona
parte , quando non l ’ accogliesse al
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